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PORDENONE. La seconda
edizione del festival Le voci del-
l’inchiesta” (acuradiCinemaze-
ro e dell’Università di Udine) è
entrata nel vivo già venerdì con
i suoi numerosi e variegati ap-
puntamentichesiconcluderan-
nooggiallapresenzadiospitidi
rilievo quali i giornalisti Sergio
Canciani,MimmoCanditoeRo-
berto Reale (vicedirettore di
Rai News24) e un omaggio allo
scrittore Roberto Saviano con
Lettera a Gomorra.

Alla seratasul tema In prima
linea contro la mafia, coordina-
ta dalla giornalista Valeria Pa-
lumbo,hannopartecipatoilpro-
curatore antimafia di Palermo,
Roberto Scarpinato, la fotogra-
faLetizia Battagliae ilgiornali-
staSaverioLodato,daannipro-
tagonistietestimonidelladram-
matica lotta contro la mafia in
Sicilia.Inunviaggiodiquasitre
ore, attraverso un mondo torbi-
do e inquietante, il fenomeno
mafioso è emerso in tutta la sua
cruda e tragica realtà, ma so-
prattutto sono stati svelati chia-
ramentequei legami di unasto-
ria che il dottor Scarpinato, nel
suo recente libro Il ritorno del
principe, definisce «oscena»
perché - spiega - «ha infangato
la nostra società attraverso un
continuo e costante legame a fi-
lo doppio con la società civile e
con il potere».

In apertura di serata Letizia
Battaglia ha raccontato, con
una voce rotta da un dolore che
dura da quasi trent’anni, la sin-
golare testimonianza che appa-
re al tempo stesso rassegnata e

rabbiosa. La sua attività di foto-
grafa inizia nel 1974, ma con il
passare degli anni diviene, suo
malgrado, famosa in tutto il
mondo scattando le fotografie
che ritraggono gli attimi imme-
diatamente successivi ai più
cruentietristementenotiomici-
didimafiachehannovistocade-
re sul campo in Sicilia validi e
coraggiosirappresentantidello
Stato (dal generale Dalla Chie-
sa al commissario Boris Giulia-
no,finoaigiudiciFalconeeBor-
sellino).Contestualmentelepa-
role di Scarpinato, prendendo
spuntodalsuolibro,hannodefi-
nito con inquietante chiarezza
e lucidità un sistema criminale
talmente radicato nel territorio
che,perscovarneunapartedel-
le origini, bisogna risalire sino
alle figure di Cesare Borgia e

Don Rodrigo (emblema della
propotenza e del malaffare, in-
dividuati attraverso la finzione
letterariadaAlessandroManzo-
ni). E successivamente bisogna
citareancoralalucidaeprofon-
da analisi del sistema mafioso
presenteneiromanzidiLeonar-
do Sciascia.

Interrotta da un lungo ap-
plauso di approvazione da par-
te del numeroso pubblico pre-
sente nella sala grande di Cine-
mazero, l’analisi di Scarpinato
(che non ha risparmiato criti-
che alle responsabilità di tutte
le classi politiche dirigenti che
si sonosusseguite dagli anni ’60
finoaoggi)sièfermatadifronte
allaconsiderazioneche,perevi-
tare il tracollo di questo paese,
va salvaguardata la Costituzio-
ne del 1948, unico baluardo ri-

masto a difesa dell’identità ita-
liana.Inchiusuradiserataèsta-
to proiettato il film documento
di Marco Turco (con protagoni-
sta Letizia Battaglia) che riper-
corre tutte le tappe della lotta
alla mafia.

Oggi, dunque, ultimo giorno

di Le voci dell’inchiesta con in
particolare il dibattito sulla li-
bertàdistampaalle18estasera
la proiezione di Con il cuore fer-
mo, Sicilia e Il terzo mondo.
Scampia.Nell’intermezzoLette-
ra a Gomorra.

Maurizio Capobianco

Il dibattito
a Pordenone
con il
procuratore
Scarpinato,
Letizia
Battaglia e
Saverio
Lodato

(Foto
Missinato)

Le voci dell’inchiesta. Il fenomeno criminale spiegato anche da Letizia Battaglia e Saverio Lodato

«Mafia e potere, fango sulla società»
La denuncia del procuratore Scarpinato: «Un male osceno»
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